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II re delle acque minerali 
al battesimo dei tifosi 
«Non lo conosciamo 
saprà fare buoni acquisti?» 

Scetticismo e diffidenza 
nei club giallorossi 
E il criminologo dice... 
comprare squadre non è reato 
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Lo stadio in lesta per lo scudetto 
alla Roma; Ciarrasico porterà 

fortuna? Sotto una loto di «ultra». 
E a destra II problema-terreno: 

la tinaie di Coppa Italia 
non si giocherà all'Olimpico 

Ciampico, chi era costui? 
«Ma chi è questo Ciarrapico? Che sa di calcio?» Diffi­
denza e scetticismo tra i tifosi romanisti per l'acqui­
sto della società da parte del «re delle acque mine­
rali». La speranza di tutti è una sola: buoni acquisti e 
tante vittorie per la Roma. Il giudizio del criminolo­
go Franco Ferracuti: «Mi ricorda Berlusconi con il 
Milan. Ma come criminologo non ho niente da dire: 
comprare una squadra non è mica reato». . 

BIANCA DI GIOVANNI 

M •Ciarrapico! A noi non ci 
piace l'acqua, ci piace il vino!» 
Con questo striscione 1 ragazzi 
della curva sud, anima della ti­
foseria romanista, salutarono 
qualche tempo la l'ipotesi del 
passaggio della società sporti­
va Roma dalle mani del presi­
dente Viola a quelle del re del­
le acque minerali. Oggi, a 
quanto pare, l'ipotesi sta di­
ventando realtà, e la diflidenza 
dei lan cresce. 

Nei club ufficiali si respira 
aria di scetticismo. «Non lo co­
nosciamo, non sappiamo chi 

sia. Non mi risulta che si sia 
mai interessato di calcio, che 
possiamo dire?», alferma Ro­
berto Togtiarlnl. presidente del 
Roma club di Ostia. Della stes­
sa opinione Roberto Piromalli, 
presidente del club Prenestlno, 
che azzarda anche un giudizio 
poco entusiasmante: «non è 
romano, ma questo e poco, vi­
sto che neanche Viola lo era. 
La cosa più grave è che non è 
un tifoso, non si e mai interes­
salo di sport.' No paura che si 
tratti soltanto di un grande af­
fare. Se poi c'è la politica di 

mezzo, a noi non interessa». 
Frasi dette a mezza bocca, la 
paura di fare «gaffes» in un mo­
mento tanto delicato trattiene i 
tifosi dall'cmettere sentenze 
estreme. Ma una cosa è sicura: 
I tifosi vivono la svolta a! vertice 
come un salto nel buio. 

Certo, raccogliere l'eredità 
di Dino Viola 6 impresa ardua 
per chiunque. Gli ulta della 
curva sud lo hanno ricordato 
con una frase celebre: «nessun 
uomo è insostituibile. Quei po­
chi che lo sono, sono grandi». 
II club di Osila ha speso 
400.000 lire per fare una gigan­
tografia del defunto presiden­
te, di due metri e quaranta per 
uno e settanta e issarla su un 
telo di cinque metri per tre sui 
distinti della tribuna sud. E il 
club Personal Jet assegnerà 
stasera alla vedova, donna Flo­
ra, un riconoscimento ambilo. 

, Il «Faro d'oro», premio vinto fi­
nora dal presidente scompar­
so e da Giulio Andreotti, per la 
passione dimostrata verso la 

squadra. A Giuseppe Canapi-. 
co, quindi, non basterebbe 
neanche trasformare la sua ac­
qua in vino per conquistare un 
pubblico cosi. -Il "presidentis-
simo" Dino Viola non lo avre­
mo più-, dice Luisa Pctruccl, 
una veterana della curva sud • 
avrei preferito una dinastia, 
con i suoi figli e i nipoti, ma vi­
sto che non è possibile, non ho 
preferenze tra i candidali, Ciar­
rapico o un altro è indifferen­
te». 

Invece per Nilo Iosa, presi­
dente del Personal Jet. Gauccl 
avrebbe riscosso più successi. 
«E stato nella direzione della 
società per anni. E poi è asse­
condato da Pasquale Pes, che 
era il braccio destro di Viola al­
l'epoca di Falcao. Echiaroche 
I tifosi lo avrebbero amato di 
più». Per Piromalli «sarebbe an­
data meglio anche l'altra cor­
data, quella di Caltagirone, 
che a suo tempo aveva fatto 
parte della società». Piromalli 
dubita, poi, che una persona 

completamente al di fuori del 
mondo del calcio sappia gesti­
re i rapporti con una grossa ti­
foseria come quella del calcio. 
E ricorda l'abilità di Dino Viola 
in occasione della «crisi» Man­
fredonia. Il tesoriere del club 
Preneslino, Gianlranco Rusti-
chclli, emette un gelido «no 
comment», ma poi aggiunge: 
«e un passo importante, me­
glio Ciarrapico che niente». 

Insomma, il nuovo presi­
dente convince poco. Loro, gli 
«aficionados» degli spalti del­
l'Olimpico, vogliono passione, 
amore per la squadra. Ma alla 
fine tutti la mettono sul pratico. 
«Se riesce a comprare un paio 
di giocatori forti, allora acqui­
sterà simpatie», dice Roberto 
Tagliarina E Sandra Bianchi, 
una ragazza della curva, ag­
giunge: «Tutto sta a vedere i ri­
sultati. Quello che I tifosi vo­
gliono sono le vittorie e una 
buona campagna acquisti. Ma 
il mio sogno, che è un po' da 
"(antacakio", sarebbe Falcao 
presidente della Roma». 

Allostadio Olimpico 
prato da (ri)rifare 
Chiuderà a maggio 

• i l campionati mondiali di 
calcio sono ormai in archivio 
ma lo stadio Olimpico conti­
nua a patire la «sindrome» da 
Italia 90. L'immediato futuro 
dell'impianto romano riserva 
ancora costi e disservizi sporti­
vi. I! presidente del Coni, Arri­
go Gattai. ha confermato Ieri 
che l'Olimpico chiuderà i bat­
tenti il prossimo 27 maggio per 
procedere all'ennesimo rifaci­
mento del terreno di gioco. La 
serrata dello stadio metterà in 
difficolta la «orna calcio che 
sarà costretta a giocare la fina­
le della Coppa Italia con la 
Sampdoria In altra sede, quasi 
certamente allo stadio Flami­
nio. La data dell'incontro, in­
fatti, non e stata ancora stabili­
ta dalla Lega calcio ma sarà 
senz'altro fissata posterior­
mente all'inizio dei lavori per il 
ripristino del manto erboso. 
Per il prato dell'Olimpico si 
tratterà della terza operazione 
di «maquillage» nello spazio di 
tredici mesi. La causa è il pes­
simo drenaggio del campo tra­
sformatosi più di una volta in 
un acquitrinio nelle recenti 
partite di campionato. 

L'esilio forzato della Roma 
rappresenterà l'ennesimo epi­
sodio della lunga catena di dis­
servizi sopportati dalle due 
squadre della capitale. Nel 
campionato '89-'90 Lazio e 
Roma furono costretto a gioca­

re al Flaminio tutte le partite 
del torneo vista l'indisponibili­
tà dell'Olimpico a causa della 
quasi completa ristrutturazio­
ne dell'impianto per Italia 90. 
Lavori che si conclusero sol­
tanto nell'immediata vigilia 
della rassegna iridata facendo 
registrare dei costi senza pre­
cedenti: 185miliardi (lvacom-
presa) interamente a carico 
del Coni. Una cifra che potreb­
be anche non essere quella 
definitiva in quanto la dina in­
caricata della ristrutturazione, 
la Cogclar, ha chiesto al Comi­
tato olimpico altri trenta miliar­
di per aver sopportato delie 
spese impreviste. 

Gattai ha annunciato un'al­
tra possibile operazione desti­
nata ad influire sul complesso 
sportivo-architettonico del Fo­
ro Italico. Mesi fa il Coni aveva 
ricevuto un'ingiunzione dal 
ministero dei beni culturali per 
lo smantellamento delle tribu­
ne metalliche che deturpano 
da anni Io «Stadio della Palla-
corda» sede della finale degli 
Intemazionali di tennis. 11. Coni 
procederà allo smantellamen­
to a partire dal 31 maggio ma, 
e qui sta l'escamotage annun­
ciato da Gattai, una volta 
smontale le tribune sai-anno 
lasciate in prossimità dello sta­
dio pronte per esser rimontate 
nel '92 qualora non fosse già 
disponibile un impianto alter­
nativo. OM.V. 

I 
è)' 

t 

<# 

Sbardella 
«Ma incera 
la cordata 
alternativa» 

• i Vittorio Sbardella, capo 
della De romana, fedelissimo 
di Andreotti. Ciarrapico fa par­
te della sua stessa corrente. 
Nonostante questo, tra lui e il 
re delle bollicine non corre 
buon sangue. «Ciarrapico si sta 
comprando la squadra di cal­
cio della Roma? Bah, a me non 
risulta. É vero che c'è una trat­
tativa In corso, ma è una cosa 
ancora sulla carta. Non c'è 
niente di sicuro, lutto è ancora 
da vedere. So per certo, inve­
ce, la notizia e di ieri, che è ar­
rivata un'olfcrta di acquisto da 
parie del conte Agusta e del 
costruttore edile Mczzaroma. 
Staremo a vedere-Vittorio 
Sbardella, Il factotum de) pote­
re de nella capitale, ha un mo­
mento di esitazione. «Per la Re­
maci vuole una soluzione che 
dia garanzie di solidità e di 
equilìbrio. Certo, non basterà 
l'Improvvisazione. E non credo 
che. con l'acquisto di Ciarrapi­
co, Il panorama possa invece 
cambiare in positivo». Secon­
do lei. quale sarebbe dunque 
la soluzione giusta? «Sicura­
mente la cordata alternativa. 
Spero che saranno loro i futuri 
padroni della Roma-. Lei e un 
tifoso? «SI. tilo per i giallorossi 
anche se poco e moderata­
mente. Non vado allo stadio. 
Ma questo non vuol dire: au­
spico per questa squadra un 
futuro solido e stabile». 

Tecce 
«E chi sarà? 
Non aveva 
già la Lazio?» 
• • Giorgio Tecce, rettore 
della Sapienza: «Ma come, 
non l'aveva già comprata la 
Roma, questo Ciarrapico? 
Credevo che l'affare (osse già 
stato fatto da un bel po'. Ma la 
Lazio è sua, o no? Comunque, 
io di queste cose m'interesso 
pochissimo. Mai vista una par­
tita dal vivo, allo stadio. Mi è 
capitalo solo qualche volta 
con la Tv. Se proprio, proprio 
dovessi scegliere...Be', io sono 
nato a Napoli e, allora, al limi­
le tifo un po' per la squadra di 
questa città, ma proprio un 
pochino-pochino. In certi 
giorni, anzi, mi sento anche 
un tantino laziale. Perchè? 
Colpa di mia moglie: lei è ro­
manista». 

De Crescenzo 
«Veramente 
mi preoccupa 
il Napoli» 

• i Luciano De Crescenzo, 
scrittore: «Ciarrapico, ma chi è? 
So che è uno con i soldi. Lo 
chiamano finanziere? Ma che 
significa? Certo, è uno che s'in­
teressa di tante cose, cioè trop­
pe, e questo lo fa diventare un 
po' sospetto, lo divento sem­
pre sospettoso con chi ha a 
che fare con troppe faccende. 
Quanto al calcio, per me il pre­
sidente di una squadra deve 
amaro davvero questo gioco, 
deve essere uno, cui non im­
porta di guadagnare tantissi­
mo. Ma credo che questo Ciar­
rapico ai soldi ci tenga. Mah: 
poi magari è anche un grande 
tìloso, e questo discorso non 
regge più. La Roma. Veramen­
te mi preoccupa più il Napoli, 
che naturalmente 6 la mia 
.•.quadra. La vedo proprio brut­
ta, quest'anno gli incassi sono 
stati uno zero. E poi ha perso il 
capitale-Maradona. Quanto 
varrà Diego oggi? Duecento o 
trecento lire? La Roma. Beh. è 
una bella squadra, ha bisogno 
solo di qualche ritocco e di 
una buona amministrazione. 
Già, Ciarrapico. Ora che ci 
[icnso, mi sembra che molte 
squadre stiano finendo nelle 
mani di questi "lavoratori del 
denaro", lo mi domando: ma 
perchè i finanzieri non lascia­
no perdere il calcio e non si 
occupano un po' più di (man­
za? Cioè: di Guardia di (man­
za*. 

Rodotà 
«Come avere 
un posto 
all'opera» 
M Stelano Rodotà, presi­
dente del Pds: «La Roma è lon­
tana dal mio cuore. Veramen­
te, io ho un torte affetto, dovu­
to alle mie origini, per il Co­
senza, che però fa da fanalino 
di coda, ultimo tra gli ultimi. 
Su Ciarrapico e l'acquisto del­
la Roma, posso solo fare una 
constatazione banalissima: il 
calcio ha un ritomo fortissimo 
in termini di immagine, l'affa­
re consiste in questo. Questi 
grandi finanzieri di oggi si 
comprano le squadre con lo 
stesso spirito che avevano gli 
imprenditopri di una volta, 
quando acquistavano un po­
sto all'opera. Il principio è lo 
stesso, non è cambiato mol­
to». 

Marchiai 
«Avrà di certo 
più appoggi 
di mio padre» 

• i Simona Marchini, attrice, 
ex moglie di Ciccio Cordova. 
•Confesso che sono 10 anni 
che non mi occupo più di 
sport, viste le pene e i dolori 
della mia vicenda personale. 
Mi è venuta quasi una crisi di 
rigetto. Pero la Roma rimane 
sempre la squadra del cuore, 
come posso dimenticarla? 
Non so se Ciarrapico sia l'uo­
mo giusto per risolvere i pro­
blemi che affliggono il team 
giallorosso. Certo è un uomo 
di grande potere e gode quindi 
di appoggi influenti. Mi ricordo 
che mio padre, a suo tempo, 
quando era presidente della 
squadra non ha potuto conta­
re sull'aiuto di nessuno. Per tre 
anni ha tenuto duro, ma poi è 
stato costretto a mollare e a la­
sciare il posto ad Anzalone. Lo 
dico con un po' di amarezza, 
ma non ha avuto il conforto di 
nessuno. Edi problemi ce n'e­
rano tanti. Dopo quell'espe­
rienza e dopo il mio matrimo­
nio fallito, sono rimasta ama­
reggiate e disincantata. Il mon­
do del calcio per me è ora 
molto lontano. Se tilo ancora? 
Ma si, qualche volta seguo le 
partite in Tv, mi soprcndo an­
che a commentare il gioco. 
Con questa squadra ho diviso 
anche mille gioie: faccio a tulli 
tanti auguri. 

Betti 
«Invece a me 
non importa 
un bel niente» 
M Laura Betti, attrice. «Mi 
scusi se glielo dico con estre­
ma franchezza, ma a me non 
importa proprio niente. Si 
comprano la Roma? Mi sem­
bra molto più giusto preoccu­
parmi del massacro dei curdi. 
SI, lo so, lo so. Questa di Ciar­
rapico sarà un'altra operazio­
ne di alla finanza, un altro affa­
re. E mi rendo anche conto 
che sotto c'è la mano del poli­
tici, che questo acquisto si 
configura come un'operazio­
ne tutta preelettorale. Ma che 
le devo dire? Intanto, che pre­
ferisco il basket. E poi, che in 
questo momento storico sono 
cose davvero lontane da me e 
da quello che sto provando 
per questa povera gente co­
stretta a fuggire e a morire». 

Canali 
«Si è preso 
una fabbrica 
di soldi» 

M Luca Canali, scrittore: «Il 
calcio mi piace molto. Mi di­
vertono il gioco e la competi­
zione. Ma non tifo per alcuna 
squadra. Non ho simpatie o 
preferenze. E detesto tutto 
quello che ruota intomo al cal­
cio. Ciarrapico compra la Ro­
ma? Non ci trovo niente di in­
solito, né mi scandalizza. 
Agnelli ha la Juventus, no? Il 
fatto è che, ormai, il calcio è 
diventato un'industria. Trovo 
ridicolo che, di tanto in tanto, 
gli assessori si affannino a so­
stenere che il calcio sia «solo 
un gioco». Invece, è un'indu­
stria, che strapaga i giocatori. 
Ci sono squadre con tre, quat­
tro, cinque stranieri. Natural­
mente non ho niente contro 
chi viene da fuori. Ma queste 
squadre che ricordano la le­
gione straniera sono una ripro­
va di cosa sia diventato il cal­
cio, una macchina per far sol­
di, manovrata da speculatori. E 
i giocatori sono semplicemen­
te ridotti a «stelline dell'ingra­
naggio, pagate per funzionare 
a) meglio, Mi fanno pena, 
quando, dopo avere segnato, 
s'inginocchiano, piangono, si 
lanciano urlando verso la cur­
va sud. Il calciatore è distrutto, 
ncvrotizzalo. Ciarrapico non 
stupisce: questo non è più cal­
cio-. 

Leon 
«È un errore 
Gli costerà 
un'enormità» 
• I Paolo Leon, economi­
sta: «Per me Ciarrapico ha 
sbagliato, lo di calcio m'inte­
resso poco, ormai è diventa­
to noiosissimo, vedo qualche 
partita di tanto in tanto. Però 
penso che l'acquisto della 
Roma sia il sistema migliore 
per fallire. Questa squadra gli 
costerà un'enormità, un sac­
co di soldi. Eventuali profitti 
gli serviranno soltanto per 
coprire il disavanzo. Secon­
do me, i suoi amici politici gli 
hanno rifilato una bella fre­
gatura. Certo, poi c'è lo 
scambio dei voti, magari alla 
fine gli conviene. Ci vorrebbe 
una legge, che vieti agli im­
prenditori di possedere squa­
dre di calcio». 

Montesano 
«Un affare 
all'acqua 
minerale...» 

Interviste di 
CLAUDIA ARLETTI 
ADRIANA TERZO 

• • Enrico Montesano. atto­
re, tifoso della Lazio. Come 
commenta la notizia dell'ac­
quisto della Roma da parte di 
Ciarrapico? «Che è arrivato il 
momento di dargliela a bere. 
Finalmente, questa si che è 
un'operazione trasparente, al­
l'acqua minerale...A parte gli 
scherzi, spero che il meravi­
glioso pubblico romanista non 
venga usato ingiustamente. I 
sogni e l'amore per la squadra 
del cuore devono rimanere, il 
resto non ha importanza. Ba­
sta che i tifosi si ricord no di 
questo. Che si ricordino cioè, 
di non farsi strumentalizzate 
dal colore politico del padro­
ne. Ecco, io non credo sia im­
portante chi sia il presidente o 
il proprietario della società, 
tanto uno vale l'altro. Allo 
sportivo queste cose dovreb­
bero interessare fino a un certo 
punto. Del resto, non è una no­
vità e non è la prima volta che 
il mondo degli affari entra in 
quello del calcio. Questi signo­
ri ci sono sempre stati e conti­
nueranno ad esserci. Per il re­
sto, faccio tanti auguri alia Ro­
ma che comunque è la squa­
dra della mia citta». Segui assi­
duamente la Lazio? «Quando 
posso, vado anche allo stadio». 
E la Roma? «No. giusto se capi­
ta una partita in Tv....» 

l'Unità 
Martedì 
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